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Critiche al piano governativo j Un'autentica battaglia nella grande città argentina 

Insufficiente 
impegno tecnico 

e scientifico 
per l'energia 

Attacco guerrigliero 
a Cordoba: 7 morti 

Nuovi rinvìi che però non vengono utilizzati per un | C o n t ] polizia sono stati usati mortai, mitragliatrici e anche un piccolo aereo - L'ex pre
aperto confronto con le parti sociali - I progetti del ; .». . . . . • • « •. . • i . . . . . , ., 
CNR-« Italia Nostra » per la limitazione dei consumi | sidente lllia invita Isabelita Peron a dimettersi per risolvere la crisi in cui è il paese 

L'esame del Plano Energe
tico che, secondo un comuni- | 
ca-.o ministeriale, doveva av- i 
venire « dopo la breve pausa ' 
di Ferragosto ». e jttA sclvo- : 
lato — nelle previsioni - al i 
primi di settembre. Questo I 
non sarebbe un male se 11 | 
rinvio venisse utilizzato per i 
migliorare un documento che i 
ha raccolto critiche non sol , 
tanto da parte delle società , 
petrolifere, preoccupate di 
conservare una posizione do
minante sul mercato che ne! 
fatti è messa soltanto mar
ginalmente In discussione 
con una maggiore disciplina 
degli acquisti all'estero, ma ] 
anche da chi chiede la defi
nizione di una politica di
retta a porre fine al control- I 
lo monopolistico degli ap- j 
provviglonumenti. ! 

Mutamenti al documento | 
verrebbero apportati, in que
sti giorni, dalla «segreteria i 
tecnica » creata per questo | 
al ministero dell'Industria, i 
Questa valuta, a quanto sem- | 
bra. le posizioni fatte per- | 
venire dalle società petroli- I 
fere. VI è inoltre una oble- j 
zlonc del ministro delle Par
tecipazioni statali. Blsaglta, I 
avversa alla creazione di un ' 
Alto commissariato per la . 
energia osteggiata probabil
mente dal dirigenti degli enti 
di geitlone che vi intravedo
no una possibile limitazione 
della loro libertà d'azione. 

Ciò che è mancato del tut- i 
to «Inora, e la consultazione ! 
delle organizzazioni del lavo
ratori del settore energetico. 
Obiezioni sono avanzate dal 
sindacati del ricercatori, l 
quali criticano 11 metodo se
guito di considerare separa
tamente varie parti del pia
no (petrolio, energia nuclea
re), mentre 1 sindacati elet
trici pongono in evidenza co
me le proposte delle organiz
zazioni del lavoratori non sia
no state nemmeno prese in 
considerazione. 

A proposito di arbitrarietà. 
o mancanza di coordinamen
to, il documento presentato 
come « Piano energetico » si 
presenta stranamente monco 
del programma del Consiglio 
nazionale per le ricerche in
titolato appunto « Progetto 
energetico ». Già sugli Impe
gni di ricerca detl'ENEL. 
CNEN, Finmeccanica. ENI e 
altre imprese Importanti del 
settore li documento dice 
molto poco. Questo probabil
mente perche qualcuno, nella 
direzione di questi organismi, 
ritiene ancora il programma 
di ricerca un aspetto «Interno 
del problema », senza lega
me col plano di investimen
ti e produzione. Tuttavia pro
prio 11 « Progetto energetico » 
del CNR esordisce richia
mando la responsabilità ge
nerale e preminente di que
gli organismi In quanto sol
tanto essi svolgerebbero la 
parte di ricerca riguardante 
la fonte idraulica (comprese 
le utilizzazioni dell'Idrogeno) 
e dell'energia nucleare. 

Anche per 1 combustibili 
fossili, e la utilizzazione del 
calore terrestre e del rifiuti 
urbani, 1 programmi di ricer
ca e realizzazione, Intima
mente conne-isl, spettano al 
settore Imprenditoriale, In 
prevalenza a quello pubblico. 
I progetti finalizzati del CNR 
riguardano, quindi, la fonte 
geotermica (sfruttamento del 
calore degli strati terrestri). 
l'Impiego di energia solare, il 
riutilizzo del rifiuti: tutti set-
toii nel quali è contempora
neamente presente l'industria 
o qualche altro ente. Il CNR 
prevede una spesa di 8 mi
liardi all'anno per 5 anni. 
l'Impegno di 41 Istituti uni
versitari, 18 organi propri. 3 
società di ricerca e 20 labo
ratori di grandi industrie per 
la realizzazione del suol pro
getti che si svilupperebbero 
collateralmente ed In funzio
ne integrativa rispetto al P.a-
no Energetico. 

Nel coordinamento è la 
chiave per far emergere an
che 11 punto più debole del 
documento del governo, l'In-
•ufficiente impegno per la di
versificazione. Il quale ha due 
plani: l'Impiego di fonti di 
non grande entità, ma di
sponibili fin d'ora In sede 
nazionale: lo sviluppo delle 
nuove fonti che non deve 
essere atteso completamente 
dall'estero, dalle grandi Im
prese multinazionali che vi 
si dedicano. Fra le fonti In
terne diversificate (rispetto 
al petrolio) c'è il carbone del 
Sulcls. sul cui Impiego bi
sogna decidere subito, e vi 
sono anche r.sor.K di com
bustibili secondari, di forze 
endogene, di gas naturale che 
sono attualmente Insudlclcn-

URSS e USA 

propongono 

il « disarmo 

ecologico » 
GINEVRA. 21 I 

Gli Stati Uniti e l'Unioni- I 
Sovietica hanno proposto oc- i 
(ti un trat tato che vieti mu- ' 
tamenti ecologici a fini bel- j 
Ilei ma ne permetta una p.i- ] 
clflca applicazione. 

Il negoziatore americano ; 
Joseph Martin jr. ed 11 de , 
legato sovietico Alexei Ro . 
schln hanno trasmesso un 
comune schema di conven , 
zlone alla conferenza del di- i 
sarmo che dura da 13 anni. | 
alla quale partecipano 30 
paesi e di cui gli Stati Uniti ' 
• l'URSS sono cooprcMdcnti > 

temente sfruttate. 
La rivendica/ione di una 

diversificazione più approfon
dita non deve essere lasciata, 
come avviene, a gruppi di 
opinione pubblica chf perse 
guono obbiettivi non chiari 
CI riferiamo al documento 
messo a punto tla « Italia 
Nostra » sulle centrali nu
cleari dove, insieme ad una 
giusta preoccupazione per 1 
possibili Inquinamenti - pre
occupazione che Impone la 
adozione di un supplemento 
di misure cautelative, di ri
cerche e di possib.lltà di con
trollo per le forze sociali sul 
programmi che si stanno per 
adottare — viene chiesto un 
rldimonslonamento del consu
mi di energia e. Indiretta
mente, del programma di 
centrali nucleari. 

La riduzione del consumi 
di energia, cui stiamo assi
stendo da d:ec: mesi, nelle 
attuali condizioni provoca di
soccupazione e sottoimpiego 
delle rlaor.se. Il programma 
di centrali nucleari previsto 
non crea affatto, di per sé, 
una nuova monocultura del
le fonti energetiche. Il pro
blema della diversificazione 
non è principalmente ecolo
gico, anche se ha riscontri 
positivi In tal senso, ma eco
nomico, In quanto deve con
sentire un più elevato Impie
go di risorse Interne, un 
«salto di qualità» nella or
ganizzazione scientifica e pro
duttiva. E' questo salto di 
qualità, in definitiva, che 
consentirà anche di migliora
re l'ambiente e la tìalute 
umana. 

CORDOBA — Un «genie di polizia argentino giace ucci» da 
un guerrigliero durante l'attacco contro tre commissariati 
avvenuto martedì. 

Secondo rivelazioni di Tad Szulc da Washington 

La CIA voleva uccidere 
Ciu En - Lai e Sukarno 

Tecnici e fondi dell'ente spionistico USA per la realizzazione dell'atomica israe
liana • Scomparsi alcuni corpi del reato legati all'assassinio di Roberto Kennedy 

LONDRA, zi. 
La rivista « Penthouse » 

afferma nel suo ultimo nume
ro che la « Central Intelligen
ce Agency » (CIA.) lornl ad 
Israele negli anni Immediata
mente successivi alla guerra 
di Suez (19561 l'aiuto tecnolo
gico necessario per realizza
re una bomba nucleare. La 
notizia e contenuta In un arti
colo scritto da Washington da 
Tad Szulc, ex corrispondente 
del « New York Times ». Egli 
precisa che l'operazione fu at
tuata dalla sezione controspio
naggio della CIA diretta a 
quell'epoca da James Angle-
ton. Il quale fu esonerato dal 
suo Incarico nel dlccmore 
scorso. 

« Benché I particolari di 

' questa operazione siano anco-
' ra " top secret " — scrive 

Szulc — si sa che sulla scia 
della guerra di Suez l'arami-

i ni t razione Elsenhower prese 
I la risoluzione di fornire ad 

Israele tutto l'aiuto possibile 
j per metterlo In grado di rea

lizzare un'arma atomica. Gli 
israeliani avevano le cono-

I acenze teoriche ma avevano 
! b',->ogno di un appoggio tecno-

l"i»lco al loro centro di ricer
che nucleari di Dimona nel 

I deserto del Ncgev ». 
j L'articolista allenila che 
ì 

dell'operazione lu Incaricata I 
la CIA ed aggiunge: « Parec- J 
chi scienziati nucleari furono 
Inviati segretamente In lsrae- | 
le per lavorare con gli sclen-
zla'l di Dimona. Il più Im
portante di loro era un lislco 
di origine inglese II quale ora 
è un cittadino statunitense 
che lavora per 11 governo de
gli Stati Uniti a Washington 
con lesraml speciali e riser
vati con la CIA ». 

Israele ha ammesso, anche 
recentemente, di avere le co
noscenze tecnologiche neces
sarie per realizzare una bom
ba nucleare, ma ulTlclalmen-
te, non ha precisato se dispo
ne triiX di tali armi. 

Nel suo articolo, Szulc al'-
lerma Inoltre che verso la fi
ne degli « anni cinquanta » 
la CIA probe anche In consi
dera/Ione l'uccisione del pri
mo ministro cinese Chou En-
Lai e d»l presidente indone
siano Sukarno. Ambedue I 
progetti furono però bloccati 
a livello governativo. Per uc
cidere Sukarno, scrive il gior
nalista citando fonti del ser
vizi di Inlormaztone, la CIA 
aveva progettato «di spara
re un proiettile con un canno
ne da K)-') millimetri, solita
mente usato per le salve di 
benvenuto, che era sistemato 

Lo annuncia il comando portoghese 

Sfuggita al controllo 
la situazione a Timor 

Continuano gli scontri fra gruppi indipendentisti 
Uno statuto autonomo per il territorio di Macao 

MACAO, 21 
La situazione nel settore 

portoghese dell'isola di Ti
mor si va tacendo di giorno in 
giorno più grave: oggi un mes
saggio radio pervenuto a Ma
cao Informa che le autorità 
portoghesi hanno perduto il 
controllo della situazione, e 
che II territorio si può const 
derare In stato di guerra civi
le. Il messaggio e stato tra
smesso dalla radio della sta
zione navale di Dlli ita capi-
talci. Le lorzc portoghesi oc 
cupano ora solo la stazione 
navale. I campì militari e una 
parte del porto di Dili. dove 
sono concentrati i prolughi 
Civili, solo una zona neutra 
lizzata nei pressi del porto 
rimane sotto il controllo del-
l'amministrazione portoghese 
Il messaggio chiede che sia 
inviata subito una nave per 
evacuare 1 1400 prolughl, in 
massima parte portoghesi. La 
lotta armata a Timor, che ha 
già causalo numerose vittime 
sìa a Dlli che nelle monta
gne, b stata aperta il 10 ago
sto dall'Unione Democratica 
di Timor, movimento che 
chiede l'indipendenza dal Por
togallo ma vuole escludere 
dal potere l'altro gruppo In-
dipendcmisU. il Kretihn. che 
accusa di esseic «Comuni 
sta». CIU scontri avvengono 

Ira seguaci di questi due mo
vimenti. Non risulta che lino-
ra abbia partecipato aperta
mente al combattimenti il ter
zo partito, l'Apodett. che vuo
le l'annessione di Timor all' 
Indonesia: ma 6 indubbio che 
il governo di Giakarta non 
sia estraneo al clima di disor
dine e di tensione che regna 
a Timor. 

Per quel che riguarda inve
ce la situazione di Macao, un 
progetto di statuto autonomo 
per quel territorio, ene do 
vrebbe entrare In vigore entro 
la line dell'anno, e attual
mente sottoposto all'esame 
della popolazione. Al termine 
di questo periodo di rillessio-
ne. che durerà un mese, 11 do
cumento, redatto In portoghe
se e in cinese, sarà inviato a 
Lisbona per l'approvazione. 
Il progetto prevede la nomina 
da parte del Presidente del 
Portogallo, di un governato
re col rango di ministro che 
opererà In stretta collabora
zione con un'Assemblea legi
slativa e un Consiglio consul
tivo. L'assemblea sarebbe co
stituita da dlclotto membri 
di cui set designati dal gover
natore, sei scelti con un'ele
zione generale e sei nominati 
da rappresentHntl del mondo 
religioso, culturalr, sociale ed 
economico. 

davanti al palazzo presiden
ziale, mentre Sukarno. pro
nunciava un discorso da un 
balcone del palazzo». Al pla
no, tuttavia, « lu messo 11 
velo dal massimi livelli a Wa
shington ». 

Per quanto riguarda Chou 
En-Lai. Szulc all'erma che la 
CIA riteneva che la sua mor
te avrebbe reso piti grave la 
scissione tra Cina e URSS che 
si stava allora sviluppando. 
Secondo il piano, Chou En-
Lai doveva essere ucciso du
rante una sua visita In Bir
mania ° l'uccisione doveva 
apparire come opera di agen
ti sovietici. «Questo progetto 
di assassinio, che lu anch'es
so bloccato da Washington — 
afferma l'articolo — prevede
va che un agente birmano 
della CIA mettesse del vele
no che non lasciava tracce 
nella ciotola di riso che sa 
rebbe stata data a Chou En-
Lai durame un pranzo offer
to In suo onore dal governo 
birmano ». 

S< apprende Intanto che 11 
consiglio municipale di Los 
Angeles ha ordinato oggi l'a
pertura di un'Inchiesta ppr 
accertare la veridicità delle 
notizie pubblicate da un gior
nale locale secondo cui alcu
ni corpi di reato relativi al
l'assassinio del senatore Ro
bert Kennedy sarebbero 
scomparsi o sarebbero stati 
distrutti II quotidiano «Dai
ly Journal» pubblica Infatti 
le dichiarazioni di Dlon Mor-
row, consigliere speciale del 
procuratore di Los Angeles, 
secondo cui 1 pannelli prove
nienti da' sol ritto della cuci
na dell'albergo dove avvenne 
Il crimine non sono stati sot
toposti ad alcuna prova radio
grafica e «sono stali distrut
ti nel giugno del 1988 ». I pan
nelli recavano i segni di 
proiettili. 

Inoltre, secondo Morrow, la 
manica della giacca Indossa
ta da Robert Kennedy, al mo
mento della morte sarebbe 
scomparsa nel 1°6<) prima del 
processo contro Slrhan Si-
rhan. l'uomo arrestato In re
lazione al rrlmlne. Il giudi
ce del processo contro SI rhan. 
Herbert Walker, aveva decre
tato che le pi'ove relativo al 
caso avrebbero dovuto esse
re conservate, dopo la con
danna a morie dell'Inimitato 
La senten-a tu m seguito 
commutata in eigastolo 

L'Importanza delle rivela 
/Ioni effettuate sui colpi di 
pi'loia eonlicciitis, nel sofl'it 
te, dell'hotel dove avvenne lo 
usuassimo consisterebbe, se 
concio alcuni, n-M latto che 
'.Vrair.e della traiettoria dei 
pi-elettili dlmostiercbbe clv 
quc-tl non avrebbero potuto 
essere stati tutti sparati dal
la p,stola d. Slrhan e che 
una seconda persona sarebbe 
quindi coinvolta nel crimine. 
Sulla base di tali considera
zioni, Il giudice Robert Wen-
ke ha ordinalo, la settimana 
scorsa, che un gruppo di 
esperti balistici ellettu! 11 me
se prossimo nuovi accerta 
meni! sulla pistola utilizzata 
da Sirhan Sirhan, 

BUENOS AIRES. 21 
Facendo UBO di mortai, 

bombe e mitragliatrici i guer
riglieri hanno attaccato nella 
serata di Ieri Cordoba. Il più 
importante del centri Indu
striali del paeBC. 81 contano 
sette morti e numerosi feriti. 
Tra le vittime cinque sono 
gli agenti di polizia e due. a 
quanto sembra, tra gli attac
canti. 

La battaglia divampata Ie
ri In una zona periferica del 
la città sottolinea come sia 
diventato difficile per il go
verno di Isabellta Peron con
trollare la situazione. Proprio 
mentre a Cordoba si sparava 
l'ex presidente dell'Argentina 
Arturo lilla, fino ad oggi 
mantenutosi fuori dalla mi 
schla politica, sollecitava le 
dimissioni dell'attuale Capo 
dello Stato, definendole l'uni 
ca soluzione HI problemi di 
ordine economico, politico e 
sociale del paese. 

Quanto avvenuto Ieri a 
Cordoba, con decine di pas
santi inermi clic cercavano 
scampo negli edifici circo
stanti la zona teatro dello 
scontro, costituisce 11 più gra
ve episodio di violenza politi
ca avvenuto In questa gran
de città da tre settimane a 
questa parte: ventun giorni 
fa tre agenti di polizia erano 
rimasti uccisi In una altra 
improvvisa incursione di 
commando della guerriglia. 

Prima di ritirarsi dopo aver 
ingaggiato una autentica bat
taglia con le forze dell'ordine 
e coinvolgendo nella lotta nu
merosi civili, 1 guerriglieri 
hanno centrato con un proiet
tile di mortaio il centro di 
comunicazioni della polizia 
distruggendolo parzialmente 
e ferendo in modo grave tre 
agenti. 

T guerriglieri hanno distri-
buito volantini a firma del
l'esercito rivoluzionario popo
lare (ERPi e dei Montone-
ros. Il che farebbe presup
porre che all'incursione ab
biano partecipato elementi 
delle due organizzazioni. E' 
per ora soltanto un'Ipotesi che 
le autorità non hanno confer
mato. 

La polizia pattuglia le 
strade di Cordoba 24 ore do
po l'attacco, ma le autorità 
hanno detto che la citta è 
calma. 

Alcuni negozi ed uffici so
no aperti e nelle strade si 
vedono pedoni nonostante 11 
timore di altri attentati ca
dendo domani 11 terzo anni
versario dell'uccisione di 115 
guerriglieri di sinistra a Tre-
lew i in Patagonia). 

Prima dell'alba, tuttavia, 
alla periferia di Cordoba ci 
sono state sporadiche spara
torie, ma senza vittime. Gli 
artificieri hanno disattivato 
parecchie bombe rinvenute In 
varie parti della città e sn 
auto parcheggiate 

Un gruppo di uomini ar
mati ha aperto 11 fuoco con
tro una stazione di polizia. 
Gli agenti hanno risposto » 
gli attaccanti sono fuggiti. 

11 generale Raul Lacaban 
ne. governatore della provin
cia di Cordoba, ha dichiara
to che negli Incidenti di Ieri 
sono morti cinque agenti di 
polizia, e sette sono rimasti 
feriti. « Parecchi » guerriglie
ri, ha aggiunto, sono rimasti 
uccisi o feriti, r cuerrleflerl. 
appartenenti all'esercito po
polare di liberazione e pre. 
sumlbllmente anche al grup
po dei Montoneros, hanno 
perfino usato un piccolo no. 
reo. per coordinare l'azione e 
dirigere il fuoco del mortai e 
anche per sganciare alcune 
bombe, una delle quali ho 
colpito 11 centro di comuni 
ca/.lonl indio della polizia. 
Anche la sede del governo re 
Rionale e la direzione della 
polizia sono state attaccate 
con armi automatiche. 

Circolano frattanto voci se
condo cui Influenti ufficiali 
dello forze armate esercite
rebbero pressioni sul capo 
dello Stato, perché destitui
sca Il ministro dell'Interno, 
colonnello Vincente Dama
sco, e II cominrfant.e dello 
Esercito, generale Alberto La 
piane, SI vorrebbe, secondo 
queste voci, far assumere una 
posizione dominante a un 
gruppo facente capo al ge
nerale Jorge Videla. presi 
dome dello Stato Maggiore 
Interarmi, che auspica uno 
Intervento repressivo dello 
esercito, 

Ornnde è l'Impressione per 
l'appello rivolto da lilla al
la presidentessa perché ras
segni Il mandato. «Slamo 
glunll ormai di fronte a clr 
costanze talmente gravi in 
cui 11 semplice rimpasto del 
troverno non à sufficiente... 
Noi abbiamo bisogno che 1] 
presidente della repubblica, 
dando prova di patriottismo, 
si dimetta ». ha esclamato lo 
ex caoo dello Stato In un di
scorso pronunciato nella cit
tà di Santiago del Estero, nel 
nord del paese, 

lilla, che oggi ha 75 anni, 
venne defenestrato In seguito 
ad un Incruento colno di sta 
to del militari 11 29 luglio 
del 1066. 

A chiedere esnllcltamente 
le dimissioni della signora 
Peron erano già stati venti 
giorni fa esponenti dell'ala 
sinistra del gliistlzlallsmo, 

All'Invito di lilla la signora 
Perori, attualmente In vacan
za In una località del Mar de 
La Piata, non ha per ora 
risposto, 

Inquietante 

aumento della 

disoccupazione 

in Gran Bretagna 
LONDRA, 21 

La Gran Bretagna si trova 
davanti al più grave proble
ma di occupazione dalla fi
ne della guerra. Le cilre pub
blicate oggi relative a tutto 
il mese di agosto, parlano di 
un milione e 2r;0.334 disoccu
pati, con un aumento di 162 
mila 464 rispetto al mese 
scorso. 

In seguito al nuovo balzo :n 
avanti mensile, il numero dei 
disoccupati ha raggiunto ora 
ti 5.4 per cento del totale 
della lorza di lavoro Le ci 
Ire pubblicate oggi sono alla 
base dell'appello alla nazio 
ne lanciato ieri sera dal pri 
mo ministro Harold Wilson. 
il quale al lerma che la situa
zione non lascia spazio per 
incertezze o mezze misure. 
Wilson ha annunciato ufi!-
cialmcnte al paese nuove mi 
sure antllnllazlone. a co 
mlnclarc dal «te t to» di sei 
sterline settimanali come au 
mento salariale massimo per 
ì prossimi dodici mesi. 

Alle al formazioni di Wilson 
ha replicato Len Murray, se
gretario generale del TUC ila 
confederazione generale dei 
sindacati 1 il quale ha detto 
che le sei sterline settimanali 
non sono un limite massimo, 
ma un diritto per tutti I la 
voratori nel prossimi dodici 
mesi. 

L'appello di Wilson e la re 
plica del sindacati hanno avu 
to una Immediata rlpercus 
s'.one sulle oscillazioni della 
sterlina sul mercati valutari 
Oggi la sterlina ha perso Ilo 
punti rispetto al dollaro, do 
pò una tatlcosa ripresa nei 
giorni scorsi. Negli ambienti 
della City ci si attende che 
I dati odierni sulla disoccu 
pazlone provochino un altro 
brusco calo In borsa. 

Erano giunti a Dacca mercoledì 

2 9 giornalisti espulsi 
ieri dal Bangladesh 

Il paese continuerà a chiamarsi « Repubblica popo
lare » e non « islamica » 

DACCA. 21. 
Vcntlnove giornalisti e lo 

tografl stranieri glunll Ieri 
a Dacca — riferisce l'AFP — 
sono stati invitati ufficial
mente questa mattina dalle 
autorità a lasciare 11 Bangla
desh entro 48 ore 

In un primo momento, ieri 
sera. 11 governo aveva deciso 
di espellere tutto il gruppo 
del giornalisti con il primo 
aereo In partenza, ma i ripe 
tuli interventi. Ira ieri sera 
e questa mattina, dell'amba 
sciatore americano, Eugcne 
Booster, hanno indotto le au
torità a ritornare sulle pro
prie decisioni e quindi ad In 
iormare i giornalisti che II 
visto di "2 ore, accordato lo 
ro al momento dell'arrivo a 
Dacca. non sarebbe siato rin 
novato 

Le autorità hanno Instau
rato una censura quasi to
tale su tulle le notizie da 
Dacca ed hanno obbligato I 
giornalisti In questione a re
stare chiusi all'Interno del
l' « Hotel intercontinentale » 
senza alcuna possibilità di 
uscirne fino a oggi. 

A mezzogiorno di oggi 1 
giornalisti sono stati autoriz
zati a passeggiare per Dacca 
ma — afferma l'AFP non 
hanno la possibilità d! invia 

re la minima inlormaz-one a 
causa della rigida censura 
esercitata, a quanto sembra, 
dall'esercito 

Nella capitale del Bangi,i 
desh — sempre secondo 
l'AFP — regna attualmente 
la massima calma e la popola 
zione ha accolto con inditi e 
renza l'annuncio della morte 
di Mullbur Rahman che ne 
1̂1 ultimi tempi aveva per 

duto quel poco di popolarità 
ancora rimastagli Se: giorn. 
dopo il colpo di Si.ito l'eso
d io controlla sempre 1 pnn 
elpali cdllicl pubblici e le 
grandi arterie della città 
Quattro carri urinali sono 
sempre :n posizione nei d.n 
toni, dell'« Hotel Inicrconii 
unitale » 

La calma popolare conlra 
sta tuttavia con la conlusio 
ne che regna ncll'amministra 
zionc e. pare, anche nel go 
verno. L,i scomparsa di 
Rahman ha provocato, se 
condo gli osservatori, un vuo 
to polli.co che non e stalo 
ancora colmalo. 11 paese con 
tmuera a chiamarsi « Repub 
bhea popolare» e non « isla
mica », come era stato detto 

j subito dopo il colpo di Slato 
La Jugoslavia ha nconosclu 

lo oggi il nuovo governo del 
Bangladesh. 

Un impegno di lotta che intere»» tutto il mondo del lavoro 

Come le nostre emigrate celebrano 
l'«Anno internazionale della donna» 
L' « A n n o internazionale 

della donna » e panilo, no! 
l'emigrazione italiano, da 
inflative eh buse spesso pm 
avanzale e concrete dì quei 
la dei movimenti femmm: 
lì dei Paesi ospitanti. E" 
partito con la Carta riven-
dicativa che le immigrate 
italiane in Francia hanno 
presentato ai governi di Ro
ma e di Parigi, con il Con-
stresso della donna emigran
te di Zurigo, con gli inter
venti e le comunicazioni 
presentate al IV Congresso 
della FILEF e alla Confe
renza nazionale dell'emigra
zione di Roma, mentre in 
Australia e nell'America La
tina le italiane hanno dato 
il loro contributo ai locali 
movimenti di liberazione 
della donna riuscendo spes
so u superarne i limiti di 
impostazione femminista o 
piattamente «paritaria». 

Come è apparso chiara
mente dalia Conferenza di 
Città del Messico, i Paesi 
dell'Europa occidentale han
no dimostrato di non vo
lere o di non saper supe
rare questi limiti; alcuni 
degli Stati più « evoluti » 
dal punto di vista del co
stume come la Svizzera ed 
il Nord Europa non hanno 
del resto ancora sancito, 
nemmeno nelle leggi, la pa
rità di salario e, mentre al
la donna garantiscono pa
rità giuridica e qualche vol
ta un trattamento di favo
re per quel che riguarda i 
rapporti familiari e coniu. 
gali, il diritto al lavoro in 
tutte le sue forme è ben 
lungi dall'essere raggiunto 
e la partecipazione politica 
è estremamente esigua. 

Le donne italiane emigra
le nei Paesi europei, pon
gono alla base delle loro ri-
vendicazioni il lavoro, qua-
liflcato ed equamente retri
buito, e tutti quei servizi 
sociali che consentono alla 
famiglia di restare unita 
senza imporre alla donna 
scelte laceranti fra il ruolo 
di moglie e madre e quello 
di lavoratrice, oltre ai pro
blemi di un inserimento 
che non stacchi se stesse 
ed i figli dalla tradizione 
del Paese d'orìgine, ma che 
consenta di legarsi alla so
cietà nella quale vivono e 
dia la possibilità di un'ef
fettiva e non traumatica 
scelta fra il ritorno in pa-
tria e la permanenza all'e
stero. 

Questo e la coscienza di 
un proprio diritto come 
persona umana, è la novità 
più grossa delle nuove gè-
nerazioni femminili emigra
te; una novità che si pone 
di fronte a quelle forze po
litiche ch^ hanno trovato s: 
nora più comodo piangere 
sulle vedove bianche o sul
le emigrate alienate ed iso
late da una realta tanto di
versa da quella del loro 
Paesi d'origine. Lo stesso 
sviluppo dell'emigrazione ha 
portato uno scambio di e-
sperienza e di modi di vita 
fra 1 Paesi più sperduti ed 
arretrati del nostro Paese 
e le nazioni più avanzale, al 
quale sì è aggiunto l'eco o 
la partecipazione a batta
glie italiane come quella 
del divorzio, del diritto di 
laminila, del controllo delle 
nascite, che hanno dato al
la donna la coscienza di 
una sua dignità nuova, una 
dignità pero che la donna 
del nostro Mezzogiorno e 
delle zone depresse sa di 
poter raggiungere in modo 
effettivo solo con una indi
pendenza economica, con la 
conquista di un ruolo diver
so nella .società oltre che 
nella famiglia. Di qui la 
spìnta al lavoro non solo 
come fatto di sopravvivenza 
ina come momento emanci
patore che e alla base del
l'emigrazione di molte ra
gazze non direttamente le
gate alla partenza del ma
rito o del padre. La brac
ciante stagionale, la lavo
rante a domicilio, la diplo
mata disoccupata prendono 
la via dell'estero non solo 
per sfuggire alla miseria o 
per seguire un congiunto 
emigrato ma anche per 
cambiare il loro stato so
dale, per divenire a tutti 
gli effetti lavoratrici. 

Alcuni aspetti «paritario 
della vita familiare all'este
ro che colpivano in modo 
scioccante le donne di dieci 
anni fa come la divisione 
dei lavori domestici, le usci
te col manlo, la possibilità 
di far valere propri diritti 
di liberta nell ambito della 
famiglia passano in secon
do piano, sia perche più 
diffusi anche in Italia sia 
perchè, dopo un breve pe
riodo di scoperte esaltanti, 
mostrano la corda di una 
situazione dove la dispari
tà fra uomo e donna per
mane e si accentua e ad es
sa si aggiunge la discrimi
nazione verso la donna emi
grata. 

La risposta a queste ri
vendicazioni — lavoro, ser
vizi, dignità legate in mo
do Inscindibile — deve es
sere chiara e senza equi
voci: alle emigrate in Sviz
zera che chiedono il supe
ramento delle discrimina
zioni, non solo per loro ma 
anche per le donne svizzere 
nel lavoro, nella qualifica
zione professionale e nei 
servizi, non basta risponde
re con palliativi e belle pa
role come m fondo e stato 
fatto nelle conclusioni del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione; ne è possibi
le restare ne: vago di frun 
le alla precisa richiesta del 
le operaie italiane In In 
ghìlterra ed in Francia Av 
vertendo questa esigenza 
l'Ufficio l'entrale per Temi 
gra/ione italiana hu deciso 
di dedicare alla donna e ai 
suoi problemi lu sua annua
le «CiiornaUi dell'emrgra/io 
ne » che si lerra nel pross: 
mo novembre precisando 
the non si tratterà tanto di 
rivendicare pari salario, ac 
cesso a tutte le carriere. 1! 
berazionc dal ruoli subal 
terni, problemi che 1XTEI 
ila stranamente per sconta

ti, quanto riconoscere alla 
donna un valore di diversi 
la rispetto all'uomo ^ sulle 
d a r n e la pai'ecipu/;ono 
per rivaluiure « i valori più 
profondi come la compren
sione, la p.eta, l'affetto, il 
bello, valori che il maschio 
1 roppo spesso ha sacrili-
rato sull'alt ai e de!l';nieres
se, della produzione, del po
tere » Questo particolaris
simo H femminismo » che si 
cerca di affermare in HS-
sem talee e conferenze può 
certo corrispondere ad una 
esigenza sentita dai lavora
tori emigrati — uomini e 
donne peraltro — ma avreb 
be maggior credibilità se lo 
si contrapponesse invece 
che all'« interesse, alla pro
duzione, al potere » di cui ì 
nostri emigrati non nanno 
certo grande parte, al brìi 
tale sfrutlamento, all'emar
ginazione, al ricado econo
mico che, questi si, riesco-
no a schiacciare la persona 
umana facendole perdete o 
attenuare la concezione del 
bello, della pietà, eccetera. 

Alle donne «angeli dell'e
migrazione » sia pure in 
funzione attiva, da ogni par
te del mondo, con sempre 
maggior forza, si contrap
pongono lavoratrici, coscien
ti ed impegnate, conscie del 
loro diritti non meno che 
dei loro doveri, alle quali 

deve essere garantito prima 
di tutto « 1 essenza della 
perdona umana. < :oe :1 la-
\oro », line: amen'e scelto, 
tutelato, retribuiti}. E' d'ai-
i ronde la rivendicazione del-
,e donne italiane che cono
scono bene il valore della 
loro alleanza col movimen
to uperaio e con le sue lot. 
te e che celebrano, senza 
bandiere e senza orpelli, il 
loro « Anno intemazionale 
della donna ». lottando per 
l'attuazione di leggi gin con
quistale come i consultori 
d: maternità, gii asili nido, 
la tutela della lavorante a 
domicilio, la tutela della la
voratrice madre ed insieme 
per un nuovo sviluppo eco
nomico che assicuri lavoro 
IÌ uomini e donne in ogni 
parte del Paese e per la 
partecipazione democratica 
alle scelte ed al modo di 
governare 

In questa lotta > emi
grate si ritrovano con le lo
ro iniziative e le loro pro
poste, s; ritrovano sopra! 
tutto con la loro volontà d! 
tornare :n un Paese che a*, 
somigli sempre meno a quel
lo che le ha cacciate fuor, 
delle frontiere senza tutela 
e senza difesa. Il loro con-
t ributo e necessario oggi 
p:u che mai alle donne, al 
lavoratori italiani 

BIANCA BRACCI TORSI 

Non vogliono più saperne del paternalismo 

Gli emigrati si 
organizzano 

anche nel Perù 
Avanzate severe critiche alla gestione consolare 

Sembra che alcuni espo
nenti della nostra diploma
zia facciano fatica a porta
re nei Paesi d'Oltreoceano 
le indicazioni scaturite dal
la Conferenza nazionale del
la emigrazione. E' il caso 
del Perù dove la gestione 
consolare pare ferma al pe
riodo della guerra fredda 
e del centrismo. Il com
portamento di alcuni addet
ti agli uffici periferici e 
tutto proteso ad Impedire 
lo sviluppo dell'associazio
nismo democratico tra i 
nostri connazionali. Si pen
si che il delegato della FI
LEF peruviano non potè ve
nire alla Conferenza della 
emigrazione perchè l'amba
sciata di Lima e il conso
lato italiano nella sua re
gione fece giungere con no
tevole ritardo il biglietto e 
l'invito ufficiale del comi
tato promotore. Un sempli
ce disguido? Un fatto è cer
to; la Conferenza, con il 
tipo di partecipazione che 
ha avuto anche dall'Ameri
ca Latina, non è andata giù 
a più dì un « commenda
tore » italo-peruviano poi
ché in quella sede s< è di
scusso non già di un ge
nerico « apporto del lavoro 
italiano all'estero» ma del
le reali condizioni dei la
voratori emigrati. 

Anche in Perù la FILEF 
e le altre associazioni an
tifasciste hanno fatto loro 
proposte e orientamenti 
della CNE. A Lima. Arequi-
pa e Jullacà gli italiani con
tinuano ad essere operai di 
fabbrica, minatori e brac
cianti agricoli Le loro con
dizioni sono spesso diffici
li, la tutela di onesti lavo
ratori lascia molto a desi* 
derare, i contratti non ven
gono rispettati e le conven
zioni che dovrebbero rego
lare i rapporti della nostra 

emigrazione con istituzioni 
locali e datori dì lavoro 
'spesso nordamericani > han
no fatto ormai il loro tem
po. L'assistenza a: meno ab
bienti tra ì nostri conna
zionali e lasciata nelle ma
ni di «personalità» che la 
svolgono più come una cn 
ntà per condizionare i bi 
sognosi che per vocazione 
a fare del bene u per do
vere. 

Iniattì questo frammis'u 
di paternalismo e falso na
zionalismo e proteso a ne-
Care diritti elementari. In 
Perù gh italiani emigrati 
debbono pagare una tassa 
per il rilascio e il nnno\o 
de] passaporto mentre poi 
le pratiche per l'ottenimetv 
tu della pensione che in gè-
nei e riguardano 1 meno ab
bienti ^ardano mesi ed an
ni (ed anche qui si inseri
sce il personaggio introdot
to nel giro del favorii. Gli 
emigrati organizzati eviden
temente non hanno ceduto 
La FILEF esige che anche 
in Perù venga costituito un 
Comitato consolare demo
cratico ichc potrebbe ini
ziare Hd operare anrbe a-
desso in attesa della ap
provazione della apposita 
legge » e rivendica giusta-
men'e una politica di di
gnitosa rappresentanza dei 
cittadini italiani senza alcu
na distinzione ed una ge
stione delle attività assi-
s-enziali, scolastiche, socia
li e ricreative alla quale 
possano partecipare 1 rap
presentanti degli emigrati. 
La Farnesina — per quan
to di sua competenza — 
e m dovere di inviare nu
che m Perù funz'onnri sen
sibili e capaci di attuare 
ouel rinnovamento sollec;-
taio dalle organizzazioni de
ci! emigrati e misnicato da 
esponenti di governo. 

Si sono svolti durante il periodo delle vacanze 

Incontri coi lavoratori 
dell'Umbria all'estero 

L'Associazione umbra dei 
lavoratori emigrati ha pro
mosso nei giorni scorsi una 
serie di incontri con i la
voratori rientrati nella re
gione per le vacanze esti
ve. Tali iniziative si inseri
scono nel quadro dei rap
porti che la Regione e i 
Comuni in questi anni sono 
andati stabilendo con i la
voratori umbri all'estero, A-
gli incontri hanno preso la 

L'attività 

della sezione 

del PCI di 

Berlino Ovest 
i La sezione del PCI di 

Berlino Ovest continua a 
portare avan'i una vivace 

i e ditferenziatn attivila An-
i che in questa citta tedesca, 
! che pur non ha foni con-
| cent razioni di emigrati lia-
1 liani paragonabili a Colo-
I niu, Francofone e Stoccar

da, si denota un accrescili-
I to Interesse dei nostri con-
1 nazionali per la politica del 
| PCI In Italia e nella eml-
I grnzione Lu se/ione di Ber

lino Ovest ha potuto tene-
1 re una affollata assemblea 
] sui voto del 1"> giugno e 

ha organizzato una manile 
' stazione per ricordale il 
' « Luglio 'NI » a,la quale e-
i nino presenti g.ovani ilalia-
• ni ed emigrai, detnucratit 1 
1 e anliiasc.sti di alin Paesi 
I Dopo questa breve pausa 
| estiva 1 nostii compagni ri 
| prendeianno i un samcio la 
' campagna per la sottosci i 
1 /ione della s'ampa comiini-
i sta e la diifus.une scti-ma-
I naie àrlVViita e eli f!v:a-
j witn nelle casr r nei loca 
i '.i frequeivati dagli emigra-
; ti italiani. 

parola sindaci. smdacalis*i. 
consiglieri comunali, provin
ciali e regionali. 11 consi
gliere ipgionale compagno 
Francesco Lombardi. re
sponsabile dell'Associazione 
em,grati umbri, ha rilevato 
cne il 1.' giugno ha rappre
sentalo una crescita com
plessiva per i lavoratori i-
laliiini all'estero e che es-
sa va incanalata verso pre
cise proposte politiche m 
modo da consentire un ni 
tervento ed una partecipa
zione p.u vasta alle vicen
de politiche italiane e alla 
soluzione dei problemi nei 
Paesi di emigrazione. 11 
compagno Marcantonmi. del-
la federazione socialista di 
Terni, nel suo intervento 
ha sottolineato la necessita 
che anche 1 lavoratori emi
grali vengano inseriti nel 
movimento unitario che ,n 
Italia si batte per uscire 
dalla elisi 

Il segretario ìegionale 
della CGIL Trepledi ha 
quindi rilevato l'urgenza dì 
s\;luppai'e una im/ia'.va 
capace di unire i lavorato
li ]1 aliarli ed europei per 
coni instai e le si elte politi
che ed econonvche rielle so-
i ,e*à multma/lonah e fai 
avanzare una s'ratcgla «m 
dacale intesa ad cutareche 
le conseguenze della crisi 
ricadano esc lesivamente sul 
In masse lavoratrici Egli 
ha i ilevalo al nguarrio che 
U presenza della Federazio 
ne CGIL Cl^L VII. nella 
C'oniederazionc sindacale cu 
ropea AVI e la possibilità per 
un.i .i/teme nm impegna*a 
\ ni".i tra 1" .ihro c i o* 
lene: e una ri porosa appi:-
ca/ione dei diritti conf-at-
luali pei i nostri emigrati. 
pijr mane conoiuste elenio-
cai.» he a livello politico, 
sociale e assis*enzi<ile che 
(Mvir-bbeio ossele detmlle 
::i uno « Statuto europeo 
aeì lavo: n*oi i " 
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